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Scheda del progetto

Soggetto richiedente

Soggetto richiedente Comune di Imola

Codice fiscale 00794470377

Tipologia Comune

CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione 2022

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non ha ricevuto altri contributi 
dalla Regione Emilia-Romagna, ne' sono stati richiesti

Link statuto https://www.comune.imola.bo.it/documenti-e-dati/atti-normativi/statuto

Ente titolare della decisione

Ente titolare della decisione Comune di Imola

N. atto deliberativo o protocollo 
lettera di adesione

Delibera G.C. n. 308

Data atto deliberativo di 
approvazione del progetto o 

protocollo lettera di adesione

29-11-2022

Partner di progetto

Processo partecipativo

Destinazione beni confiscati - art. 19 
lr 18/2016

No

Titolo del processo partecipativo Cambiamo Rotta – Verso soluzioni di mobilità attiva casa-scuola

Ambito di intervento politiche per lo sviluppo sostenibile, nell'accezione ampia di sostenibilità e che ne 
abbraccia quindi oltre agli aspetti ambientali anche quelli economico-sociali

Bonus accessibilità

Descrizione Il percorso farà dell’accessibilità uno dei suoi tratti distintivi: sia nella sua dimensione 
fisica che in quella dell’inclusione di altre fragilità prevedendo specifiche azioni in 
questo ambito proprio per ragionare su una piena accessibilità urbana per la 
popolazione giovanile. Il percorso si concentrerà sull’accessibilità  immaginando la 
realizzazione di incontri, in presenza, in spazi accessibili fisicamente e con  linguaggi 
differenziati finalizzati all'inclusività.

Bonus giovani

Descrizione Il percorso è rivolto alla popolazione giovane e prevede il coinvolgimento e l’ascolto 
attivo di essa  anche attraverso la partecipazione diretta del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze.
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Bonus parità di genere

Descrizione Il percorso intende sviluppare anche una lettura di genere degli spostamenti scolastici 
proprio per valutare eventuali differenze ed individuare possibili soluzioni.

Bonus integrazione di politiche

Descrizione Il percorso intende operare in ottica intersettoriale ed interdisciplinare integrando il 
tema della mobilità sostenibile con quello dell’inclusione sociale, delle politiche 
educative nonché quelle della salute.

Oggetto del processo partecipativo 
art. 15, comma 2, l.r. 15/2018

“Cambiamo Rotta - Verso soluzioni di mobilità attiva casa-scuola” intende esplorare le 
modalità più efficaci per lo sviluppo della mobilità scolastica sostenibile sul territorio di 
Imola che funga da volano anche per gli altri spostamenti delle giovani generazioni, a 
partire dalla scuola primaria per arrivare alle scuole secondarie di II grado. 
Chiaramente le modalità con cui sviluppare la mobilità sostenibile variano e sono 
strettamente connesse alle diverse fasce d’età per l’autonomia che può essere 
praticata, soprattutto oggi, dove si registrano preoccupanti segnali della crescente 
disabitudine dei più grandi, studenti delle scuole secondarie di I e II grado, a muoversi 
da soli e piuttosto ad essere accompagnati, con l’auto. 
L’intenzione è quella di definire linee guida operative di mobilità sostenibile per 
arrivare a definire un piano urbano in coerenza con il modello in fase di sviluppo a 
livello regionale secondo i principi del progetto di comunità.

Il percorso coinvolgerà l’intero territorio di Imola, sarà principalmente rivolto ad una 
specifica fascia di popolazione (3 -18 anni) e avrà un impatto che andrà oltre i confini 
comunali. 
“Cambiamo rotta - Verso soluzioni di mobilità attiva casa-scuola” coinvolgerà i giovani 
e tutta la cittadinanza interessata (incluse associazioni, scuole, società in house) in 
un'attività di analisi dei bisogni, delle criticità e delle opportunità sulle quali individuare 
delle azioni di sviluppo della mobilità scolastica sostenibile. Attraverso la definizione di 
una regia centrale volta all’analisi dei possibili ambiti su cui intervenire per 
implementare e migliorare le progettualità legate a questa tematica, si valuterà come 
utilizzare e promuovere al meglio le opportunità di trasporto sostenibile già esistenti. 
Nell’ambito del percorso verranno realizzati dei momenti formativi aperti ai giovani, ai 
tecnici comunali e tutti i partecipanti del processo, sui temi della mobilità, della 
strategia di sviluppo sostenibile e Agenda2030, degli stili di vita sani e sostenibili. Si 
prevede inoltre l’attivazione di un gruppo di lavoro interno all’ente che, grazie al 
coordinamento di un’apposita Cabina di Regia, seguirà le attività individuando e 
condividendo soluzioni amministrative opportune allo sviluppo delle attività co-
progettate suddivise per fascia di età e ambito. Si cercherà di mettere tutti nella 
condizione di poter partecipare e contribuire al percorso in maniera fattiva, grazie al 
supporto e alla supervisione dell’ente. Le azioni co-progettate in maniera condivisa 
saranno funzionali all’elaborazione di uno strumento amministrativo utile ad 
implementare e migliorare le pratiche di mobilità scolastica sostenibile estendendo poi 
l’intervento ad altri spostamenti sempre nel quadro più ampio della mobilità sostenibile 
(casa-tempo libero, casa-lavoro). 
Il processo coinvolgerà una pluralità di attori locali che saranno chiamati a partecipare 
al Tavolo di Negoziazione e a portare le proprie esperienze immaginando anche la 
possibilità di replicare i risultati raggiunti. Il percorso prevede la partecipazione dei 
seguenti enti, già coinvolti nella fase iniziale di redazione del processo: AUSL Imola, IC 

Sintesi del processo partecipativo
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5, AREA BLU s.p.a. (società in house del Comune). Le realtà locali che hanno 
manifestato il proprio interesse a prender parte attivamente al processo sono: 
Associazione Sante Zennaro e Associazione Polisportiva Dilettantistica Giocathlon. 
All’interno dell’ente verrà attivato uno specifico canale di formazione/organizzazione, 
volto a dotare la macchina amministrativa di un modello di gestione delle pratiche di 
mobilità scolastica sostenibile con modalità collaborative. Il procedimento collegato al 
percorso è l’approvazione di uno strumento ideato grazie al processo stesso utile alla 
pianificazione, promozione e gestione collaborativa della mobilità scolastica sostenibile. 
Condivisione: 
Nella prima fase si condividerà il percorso con i soggetti interni all'Amministrazione e 
con i soggetti del territorio, dettagliando lo svolgimento delle attività e della 
comunicazione e di istituire Cabina di Regia, TDN e Comitato di Garanzia. La prima 
fase avrà l’obiettivo di condividere e consolidare la struttura del processo ed 
individuare le metodologie per arrivare a una più chiara definizione degli interessi in 
campo, ampliando il gruppo dei soggetti da coinvolgere in vista dell’avvio del percorso. 
Apertura: 
La seconda fase si pone l’obiettivo di coinvolgere in maniera fattiva i soggetti 
individuati nella fase di ascolto e conoscenza dei territori attraverso incontri 
partecipativi pubblici aperti alla comunità cittadina e alle comunità scolastiche e alcune 
passeggiate di quartiere orientate alla valutazione del territorio in ottica di mobilità 
dolce. 
Sperimentazioni sul territorio: 
Questa fase del percorso prevede l’implementazione di almeno 3 azioni sperimentali di 
mobilità scolastica sostenibile. Si prevede un’azione per ciascuna delle fasce di età 
scolare fra i 3-18 anni con approcci e modalità differenti in particolare rispetto al 
mezzo di trasporto utilizzato. L’idea è quella di sperimentare in maniera trasversale 
attività e strumenti rispetto alla modalità dei trasporti ai fini di raccogliere elementi 
utili alla costruzione delle linee guida. In questa fase si potranno prevedere momenti 
di formazione ai cittadini (giovani e non solo) sui temi della mobilità sostenibile e 
sviluppo sostenibile ma anche degli stili di vita sani con l’empowerment dei cittadini 
coinvolti ad opera di esperti e formatori. La Cabina di Regia supporterà l’analisi e lo 
sviluppo delle diverse fasi di lavoro e dei suoi risultati e lavorerà per la messa a punto 
delle linee guida scaturite dall’esperienza svolta finalizzata a definire un modello di 
attivazione di percorsi di sviluppo sostenibile per piccoli insediamenti. Le tre iniziative 
diventeranno inoltre occasione per il coinvolgimento attivo dei cittadini e la 
pubblicizzazione del percorso partecipativo e dei temi oggetto dello stesso. 
Fase di chiusura: 
La fase di chiusura coinvolgerà tutti i partecipanti al percorso, i membri del TDN e la 
Cabina di Regia nella: 
- valutazione e monitoraggio delle 3 sperimentazioni 
- valutazione complessiva del percorso 
- elaborazione delle linee guida per definire un modello utile all’implementazione della 
mobilità scolastica sostenibile per il Comune di Imola 
- redazione del Documento di Proposta Partecipata che includerà i diversi elementi già 
citati. 
Impatto sul procedimento decisionale e diffusione: 
Obiettivo di questa fase è la strutturazione dell’impianto normativo utile a dare 
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attuazione al percorso anche per gli anni successivi con monitoraggio e 
aggiornamento continuo. Le ultime attività hanno l’obiettivo di comunicare all’intera 
comunità l’esito del percorso.

Secondo Comune per numero di abitanti della Città Metropolitana di Bologna, Imola 
possiede poco più di 70.000 abitanti dislocati su un territorio di circa 205 Kmq. È posta 
sulle rive del fiume Santerno, nella zona di congiuntura tra l’Appennino Tosco-
Romagnolo e la Pianura Padana, dista 30 km da Bologna e 60 km dalla Riviera 
Romagnola. Secondo i dati ISTAT, al 1º gennaio 2018 la popolazione straniera 
residente era di 7.177 persone. Il territorio imolese comprende le frazioni di Sesto 
imolese e Spazzate Sassatelli, Sasso Morelli, San Prospero, Zello, Ponticelli e Fabbrica, 
Pontesanto e Casola Canina. 
È tra le Città decorate al Valor Militare per la Guerra di Liberazione. Il 12 giugno 1984, 
la città è stata decorata per i sacrifici delle sue popolazioni e per la sua partecipazione 
alla lotta partigiana durante la seconda guerra mondiale. 
Imola, pur non essendo a capo di una provincia, gestisce in autonomia, tramite il 
Nuovo Circondario Imolese (istituito con L.R. del 2004), alcuni servizi nei campi 
amministrativo, multiservizi e sanità. 
Il Comune fa parte dell'Associazione Città del Vino dal 1994 e il suo territorio è incluso 
nell'itinerario enogastronomico Strada dei Vini e Sapori dei Colli d'Imola. 
Alle pendici della collina sorge il tracciato che l’ha resa celebre in tutto il mondo: il 
Circuito Enzo e Dino Ferrari. Costruito nei primi anni ’50, ancora oggi ospita eventi 
sportivi di rilevanza internazionale. 
Il territorio imolese ha una vasta e articolata gamma di tipicità di imprese: 
cooperazione industriale, cooperazione sociale, piccola e media impresa, terziario, che 
hanno attraversato, negli ultimi anni, difficoltà legate alla situazione di recessione 
economica nazionale. 
La città di Imola presenta una numerosa e variegata presenza di realtà scolastiche 
dislocate sia nel perimetro cittadino, sia nel forese, la cui popolazione scolastica 
nell’a.s. 2021 – 2022 risulta composta come da documento allegato.  E’ anche sede di 
alcuni corsi universitari e di un’Accademia Pianistica di livello internazionale, che 
raccoglie studenti da tutto il mondo. 
La mobilità è un tema che, negli anni, ha molto inciso sulle politiche infrastrutturali 
della città, infatti sono presenti oltre 100 km di piste ciclabili a cui  si è aggiunta 
nell’ultimo anno la Ciclovia del Santerno (oltre 40 km di percorso ciclabile che 
congiunge i Comuni della pianura, a quelli della Vallata). 
Questa diffusa rete è stata valorizzata attraverso mappe e brochure informative in 
distribuzione gratuitamente in formato cartaceo e scaricabili ai seguenti link : 
https://www.cicloviadelsanterno.net/ 
NUOVA MAPPA 'IMOLA VERDE' (nuovocircondarioimolese.it) 
Assieme alla realizzazione della rete infrastrutturale è stata promossa la mobilità 
scolastica sostenibile, avviando fin dal 2005 , in collaborazione con USL, docenti delle 
scuole e famiglie, il progetto “A piedi e in bici con le amiche e con gli amici”, con 
l’obiettivo di promuovere una maggior autonomia dei ragazzi e delle ragazze e di 
stimolare i genitori a contenere l’uso dell’automobile. 
Prima dell’emergenza sanitaria, all’inizio dell’anno 2020, nel Progetto Pedibus della 
città di Imola erano coinvolti circa 350 alunni in 9 scuole primarie, per un totale di 20 
linee attive: Ponticelli (3 linee), Pedagna (2 linee), Sante Zennaro (3 linee), Cappuccini 

Contesto del processo partecipativo
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(4 linee), Rodari (2 linee), Pulicari (2 linee), Zolino (2 linee), Marconi (1 linea) e 
Campanella (1 linea). Oltre ai bambini, erano coinvolti anche circa 120 adulti 
accompagnatori, genitori o nonni, sostenuti da 15 volontari civici che, a turno, 
collaboravano agli accompagnamenti nelle linee e nei giorni in cui c’era minor 
presenza di genitori/nonni accompagnatori. 
Purtroppo a causa dell’emergenza sanitaria, attualmente sono state riattivate le linee 
Pedibus di solo quattro scuole del territorio comunale: Cappuccini (4 linee), Zolino (2 
linee), Sante Zennaro (4 linee) e Rodari (1 linea) e in questi giorni è in corso di avvio 
una linea nella scuola primaria di Sasso Morelli nel forese. 
E’ inoltre in corso un progetto di formazione delle alunne e degli alunni delle scuole 
primarie dell’ I.C. 5, che li vedrà impegnati in attività motorie propedeutiche all’utilizzo 
della bicicletta e di conduzione della stessa. Il progetto affidato a un’Associazione 
sportiva locale sarà condotto in affiancamento agli agenti della Polizia Locale, che 
affronteranno il tema delle regole e della guida in sicurezza. 
Presso il medesimo I.C.  sono in fase di avvio sperimentale alcune linee di Bicibus.

Il percorso partecipativo si pone i seguenti obiettivi: 
- avviare almeno 3 sperimentazioni di mobilità scolastica sostenibile, una per ciascuna 
fascia di età scolare (infanzia, primaria, secondaria di I o II grado) all’interno del 
comparto dell’IC5; 
- costruite in maniera partecipata uno strumento amministrativo utile 
all’implementazione della mobilità scolastica sostenibile coerente con gli obiettivi di 
mobilità sostenibile del PUMS  e del PUG (attualmente in fase di redazione), 
dell’Agenda2030 e della strategia regionale di sviluppo sostenibile; 
- promuovere il coinvolgimento della cittadinanza in un percorso di confronto e 
attivazione sul fronte della mobilità sostenibile e più in generale dello sviluppo 
sostenibile e degli stili di vita sani; 
- diffondere la conoscenza delle infrastrutture ed opportunità di spostamento 
sostenibile del territorio; 
- stimolare la realizzazione di iniziative condivise riguardo ai temi della mobilità 
sostenibile; 
- attivare un percorso di formazione rivolto alla PA e aperto alla cittadinanza sullo 
sviluppo sostenibile e l’Agenda2030; 
- cercare di potenziare le competenze del personale individuando modalità e strumenti 
adeguati a fare della collaborazione pubblico/privato un tratto distintivo del Comune; 
- supportare lo sviluppo di progettualità fattibili e sostenibili nel tempo; 
- contribuire al miglioramento del welfare della comunità di Imola. 
 
Si prevede il raggiungimento dei seguenti risultati in coerenza con gli obiettivi posti: 
- un sistema strutturato di valutazione relativo alle tre sperimentazioni di interventi nel 
contesto di Imola sui temi della mobilità scolastica sostenibile rispetto alla fascia 3-18 
con evidenza dei punti di forza e di debolezza; 
- indicazioni e analisi relative alla definizione di linee guida (modello) per il Comune di 
Imola utile all’implementazione della mobilità scolastica nel quadro più ampio della 
mobilità sostenibile coerente con gli obiettivi dell’Agenda2030 e la strategia di sviluppo 
sostenibile quindi con ricadute dal punto di vista ambientale, sociale ed economico; 
- valutazione ed indicazioni per un approccio ed un sistema organizzativo interno 
all’Amministrazione che faciliti l’applicazione di questo modello nel tempo e che possa 

Obiettivi e risultati attesi del 
processo partecipativo art. 13, l.r. 

15/2018
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essere esportabile e replicabile in altri comuni del territorio regionale; 
- redazione delle linee guida e relativa approvazione e applicazione da parte 
dell’Amministrazione; 
-  creazione di canali e opportunità per valorizzare e stimolare il protagonismo civico 
sul territorio; 
- attivazione di un dialogo diretto e di un confronto proficuo tra il Comune e i suoi 
cittadini, con una particolare attenzione alla fascia più giovane.

Data di inizio prevista 10-02-2023

Durata (in mesi) 6

Elementi di qualità tecnica

Sollecitazione delle realtà sociali A partire da alcune manifestazioni di interesse e sollecitazioni ricevute e da una 
riflessione sui temi oggetto del processo è stato avviato il coinvolgimento di un gruppo 
di attori del territorio, già attivi sui temi in della mobilità sostenibile e disponibili alla 
co-progettazione e collaborazione per  la riuscita del percorso. Nella fattispecie sono 
stati sollecitati e hanno confermato la disponibilità a collaborare: AUSL Imola, IC 5, 
AREA BLU s.p.a. (società in house del Comune), Associazione Sante Zennaro, 
Associazione Polisportiva Dilettantistica Giocathlon, Consulta delle Ragazze e dei 
Ragazzi del Comune di Imola. Particolare attenzione è stata data all’inclusione dei 
soggetti del mondo della scuola e dell’aggregazione giovanile. In particolare sono stati 
sollecitati e verranno coinvolti attivamente l’Istituto comprensivo n. 5 di Imola, con 
l’idea di organizzare a progetto avviato incontri preparatori orientati al coinvolgimento 
dei ragazzi e delle famiglie. Parallelamente, grazie alla disponibilità dei soggetti 
firmatari, si lavorerà al coinvolgimento di tutta la fascia giovanile a cui si rivolge il 
percorso, aprendosi poi a tutta la cittadinanza. Il progetto intende impattare anche 
sulla comunità più ampia di tutti i cittadini, con attenzione a rappresentare le 
differenze di genere, abilità, lingua e cultura a garantire una piena accessibilità da 
intendersi a livello fisico-infrastrutturale ma anche inclusivo-sociale. Si intende arrivare 
a questi soggetti attraverso gli strumenti di comunicazione tradizionali o digitali già 
utilizzati dal Comune con la cittadinanza nonchè attraverso altri gruppi social e 
whatsapp, con una particolare attenzione all’inclusione delle realtà più periferiche.

Tutto il percorso fin dall’avvio prevede la sollecitazione di altri soggetti del territorio 
per stimolare  particolarmente la fascia dei giovani, cercando di dare spazio alle varie 
comunità del territorio di Imola. Particolare attenzione nel percorso sarà data al 
coinvolgimento dei giovani 3-18 e delle loro famiglie, in particolare per i più piccoli, 
con attenzione alle differenze di genere, di abilità, di lingua e di cultura, appartenenza 
politica. In questo senso, saranno identificati soggetti strategici per un coinvolgimento 
più capillare sul territorio come ad esempio i rappresentanti scolastici dei genitori o le 
organizzazioni giovanili presenti. Saranno messi in campo strumenti di comunicazione 
diretta, incontri a distanza o in presenza, attivazione dei soggetti già sollecitati ma 
anche canali come gruppi Whatsapp e Social con target di riferimento giovanile. Una 
fase di outreach interesserà proprio i giovani nella fascia 3-18 e i loro familiari, con la 
diffusione di questionari attraverso i canali scolastici e/o momenti di dialogo e 
comunicazione in prossimità delle aree scolastiche o altre frequentate abitualmente da 
questa fascia di popolazione. Il gruppo più ampio dei cittadini sarà coinvolto anche con 
forme di comunicazione diretta, email a tutte le associazioni del territorio. Si 

Inclusione
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svilupperà un’ulteriore azione attraverso il caricamento di contenuti sui social 
istituzionali, e non, e attraverso la comunicazione via stampa. Si prevedono anche 
altre forme non convenzionali di comunicazione proprio per attirare maggiormente 
l’attenzione e raggiungere un pubblico più ampio. Attraverso forme di comunicazione 
interna saranno raggiunti tutti i dipendenti comunali, non solo quelli già coinvolti nello 
staff e nella cabina di regia, che potranno essere aggiornati e prendere attivamente 
parte al processo.

Tavolo di Negoziazione I soggetti già coinvolti e sottoscrittori degli accordi formali ampliato da nuovi soggetti 
portatori di interesse che saranno individuati contestualmente al lancio del percorso, 
saranno convocati nel mese di febbraio per l’Istituzione del Tavolo di Negoziazione del 
processo: durante il primo incontro di costituzione saranno illustrate funzioni e 
modalità di funzionamento di questo organismo, della comunicazione e sua gestione e 
verrà costituito, con approvazione del TDN stesso, anche il Comitato di Garanzia. Il 
TDN prevede anche la partecipazione di rappresentanti dell’Amministrazione, sarà 
condotto da facilitatori con le metodologie tipiche del Focus Group, di OPERA e del 
Visual Thinking, e rappresenterà un luogo per il confronto diretto tra Comune e 
territorio in merito allo sviluppo del percorso stesso e dei temi emersi. La 
partecipazione al Tavolo di Negoziazione rimarrà aperta per tutta la durata del 
percorso e le nuove adesioni saranno coordinate dallo staff di progetto in accordo con 
i membri del TDN. Scopo del Tavolo di Negoziazione (come definito nell’accordo 
formale) sarà co-progettare le fasi del percorso partecipativo condividendo obiettivi, 
modalità e formulando proposte. Nello specifico i membri del TDN definiranno e 
condivideranno: le modalità e finalità del percorso; il programma dettagliato (tempi, 
luoghi, strumenti di discussione, modalità); le diverse forme di coinvolgimento dei 
giovani e della cittadinanza; le valutazioni e il monitoraggio ex/post; le valutazioni 
finali delle proposte che il percorso genererà; il monitoraggio. In questa sede, ancor 
prima che negli incontri sul territorio, saranno messe a fuoco le tematiche del 
percorso: parallelamente i soggetti del TDN contribuiranno all’allargamento della rete 
delle realtà da coinvolgere in fase di avvio del percorso partecipativo. Il TDN si 
incontrerà a cadenza mensile, e in ogni occasione in cui sarà necessario un confronto 
sui temi del percorso, con la presenza e moderazione di un facilitatore. Le 
comunicazioni tra i membri del Tavolo avverranno via mail, telefono o via web e 
saranno gestite dai facilitatori in maniera più diretta e informale così da raccogliere 
feedback e altri elementi utili al percorso. Non si prevede di approvare un regolamento 
per la gestione del TdN: i conflitti e i contrasti interni saranno risolti attraverso 
l’intervento del facilitatore che metterà in campo tecniche e modalità volte ad 
individuare soluzioni vantaggiose per le parti in conflitto.

“Cambiamo rotta - Verso soluzioni di mobilità attiva casa- scuola” sarà coprogettato, 
condotto e moderato da facilitatori in tutte le sue fasi: il TdN, la fase di Outreach, gli 
incontri sul territorio. Nella fase di apertura del processo, sarà curato un momento di 
lancio che servirà a far emergere tutte le posizioni del percorso, anche discordanti, per 
considerarle nello sviluppo del processo. Al fine di far uscire le specificità delle diverse 
fasce giovanili si utilizzerà la metodologia OPERA. Successivamente si partirà dall’esito 
della fase di Outreach e da una o più Passeggiate di Quartiere per gli ambiti relativi 
alle modalità a piedi e in bicicletta. I partecipanti saranno prevalentemente giovani tra 
i 3-18 anni, tutti gli interessati potranno comunque prendere parte al percorso. 
Accanto ai momenti pubblici si immagina di organizzare alcuni incontri anche presso 

Metodi mediazione
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gli istituti scolastici e le sedi di soggetti particolarmente significativi per il territorio che 
possano essere utili a sviluppare ancor più nel dettaglio una visione condivisa 
attraverso focus group. Il facilitatore elaborerà a partire da quanto emerso un quadro 
di bisogni e opportunità che sarà poi sviluppato nel percorso. Si procederà in questo 
senso a elaborare soluzioni specifiche, attraverso un percorso di coprogettazione, 
coaching circles, lavorando il più possibile ad accordi tra i partecipanti basati sugli 
elementi locali con l’affiancamento dei tecnici comunali. Saranno avviate 
sperimentazioni da realizzarsi con l’attivazione diretta della comunità, verificando 
l’effettiva rispondenza ai bisogni, modificando quanto non funziona e gestendo 
eventuali divergenze con un approccio sul campo che possa fornire un primo feedback 
su quanto ipotizzato e valorizzando, anche ai fini dell’esito finale, l’engagement dei 
soggetti coinvolti. Per quel che riguarda la fase di chiusura e l’elaborazione delle 
proposte, la verifica degli accordi e la gestione delle divergenze saranno effettuate 
attraverso gruppi di discussione specifici: in tutte le sue fasi il percorso prevede la 
presenza di facilitatori che stimoleranno l'individuazione di soluzioni condivise. Nella 
fase di chiusura in particolare saranno valutati in momenti comuni gli esiti delle 
diverse sperimentazioni per arrivare ad una sintesi che permetta di valutare lo 
strumento ipotizzato. In questo senso si utilizzerà sia per la fase di elaborazione e di 
valutazione, la metodologia OPERA che permette di tenere insieme, attraverso il 
confronto prima in piccoli gruppi e poi in assemblea, diverse visioni e pareri lavorando 
a darne un ordinamento prioritario e di condivisione. In base alle necessità si valuterà 
se utilizzare la metodologia OPERA su piattaforma digitale. Qualora emergesse la 
necessità di lavoro su nuclei tematici si immagina di organizzare anche World Cafè o, 
attraverso strumenti e piattaforme digitali, meeting room combinate con strumenti 
come mentimeter per la raccolta delle opinioni in tempo reale.

Si prevede uno strutturato piano di comunicazione a supporto del percorso 
partecipativo che, intrecciandosi strettamente con le diverse attività previste, sarà utile 
sia al coinvolgimento dei cittadini che alla trasparenza e accessibilità di tutti i materiali 
alla cittadinanza ampia. Il piano utilizzerà al meglio le risorse, i canali e gli strumenti 
che già il Comune utilizza abitualmente e  prevederà l’attivo coinvolgimento e 
collaborazione dei membri del Tavolo di Negoziazione e degli altri soggetti strategici. 
In un’ottica di riduzione dell’impatto ambientale prevederà una diffusione della 
comunicazione prevalentemente attraverso i canali digitali, limitando la produzione di 
materiali cartacei. 
Si prevede: 
l’ideazione di un logo del progetto e dell’immagine coordinata coerente con quella del 
Comune, con produzione di materiali di comunicazione tradizionale (banner, manifesti, 
flyer) da diffondere nei luoghi strategici del Comune, nelle sedi dei membri del TDN, 
nelle frazioni, in prossimità delle aree interessate dalle sperimentazioni; 
la creazione di uno spazio dedicato sul sito web del Comune di Imola in cui pubblicare 
materiali, documenti, contatti, appuntamenti. 
Aggiornamenti e notizie dedicate saranno pubblicate nelle diverse fasi del processo 
nella sezione news; la diffusione attraverso mailing diretto, sito e pagina Facebook del 
Comune e da parte dei membri del TDN di comunicazioni dedicate, a partire dagli 
appuntamenti sul territorio, anche attraverso banner; la pagina Facebook del Comune 
di Imola rilancerà per tutta la durata del percorso le principali notizie e appuntamenti; 
si individueranno anche alcuni canali privilegiati informali (pagine Facebook a 

Piano di comunicazione
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vocazione territoriale, gruppi Whatsapp tematici, ecc…) limitatamente all’invito ai 
singoli appuntamenti; si prevede di realizzare anche strumenti di ambient 
advertisement da inserire anche lungo i principali percorsi casa-scuola. 
La comunicazione avverrà attraverso: 
- la realizzazione di piccoli interventi di prossimità a concerto delle sperimentazioni che 
verranno attivate 
- l’implementazione di specifici materiali informativi da diffondere nei contesti scolastici 
e negli altri luoghi di riferimento per il sistema scolastico. 
-  un evento pubblico di presentazione dello strumento amministrativo e dei risultati 
del percorso: questo evento, che potrebbe svolgersi nel periodo estivo in una delle 
tante iniziative di aggregazione che animano il territorio, rappresenterà un’occasione 
non solo per raccontare il processo, il suo esito e presentare le linee guida ma si porrà 
soprattutto come un momento per stimolare la collaborazione civica sui temi dello 
sviluppo sostenibile e per rafforzare il processo avviato 
- il caricamento sulla pagina web dedicata nel portale del Comune delle linee guida e 
del Documento di Proposta Partecipata 
- la diffusione ai cittadini tramite canali esistenti (newsletter, social e altro) di questi 
due prodotti, e della sintesi dell’esito del percorso.

Caratteristiche tecniche

Il/La sottoscritto/a DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale stipulato tra il soggetto 
richiedente, l'ente titolare della decisione e dai principali attori organizzati del territorio

Soggetti sottoscrittori Istituto Comprensivo n. 5 di Imola 
Area Blu spa 
Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola 
Giocathlon Associazione Polisportiva Dilettantistica 
Associazione Sante Zennaro

I firmatari assumono impegni a 
cooperare?

Sì

Il progetto prevede forme di sviluppo delle competenze per il personale coinvolto o lo 
stesso ha partecipato o sta partecipando ad iniziative della Regione nell'ambito della 
legge 15/2018

Forme di sviluppo delle competenze 
previste per il personale coinvolto

Il Comune intende promuovere e contribuire allo sviluppo delle competenze proprio 
personale e dei suoi amministratori attraverso attività e di momenti di formazione. Un 
percorso formativo accompagnerà il processo per tutto il suo svolgimento, si 
alterneranno momenti di tipo seminariale e altri più pratici, e sarà aperto a tutti i 
partecipanti interessati (cittadini, amministratori e tecnici). Tra gli ambiti individuati vi 
sono: buone pratiche di democrazia partecipativa; il contributo dei giovani alla vita 
pubblica; la promozione e l’attivazione di progettualità sostenibili nate dal basso. Il 
programma nel dettaglio verrà definito in corso d’opera rispettando le esigenze 
dall’ente che insieme ai partecipanti individueranno le tematiche e le criticità da 
approfondire. Durante il percorso verranno pubblicizzate le attività legate 
all’Autoscuola della partecipazione e tutte le altre proposte formative a cura dal 
settore partecipazione della Regione.

Il monitoraggio vedrà come soggetti chiave i membri del TDN: durante l’ultimo 
incontro sarà costituito, a partire dai partecipanti e dai nuovi soggetti coinvolti nel 

Attività di monitoraggio e controllo

00794470377-Domanda #17467724 9



progetto, un Gruppo di Monitoraggio che si farà carico di verificare il buon andamento 
delle attività in capo al Comune e l’efficace proseguimento della collaborazione 
cittadini-amministrazione sugli ambiti oggetto del percorso. Avrà inoltre il compito di 
verificare l’approvazione e applicazione delle linee guida progettate, valutandone 
anche sul lungo periodo la rispondenza all’esito, fornendo feedback e riscontri sul suo 
sviluppo sul territorio e monitorandone l’efficacia. I soggetti attivi nella realizzazione 
delle azioni sperimentali - siano o no membri del Gruppo di Monitoraggio - si 
impegneranno ad aggiornare l’Amministrazione e il Gruppo di Monitoraggio 
sull’andamento delle attività in capo a loro. Il gruppo di Monitoraggio si relazionerà 
anche con il Comitato di Garanzia per le attività di verifica dopo la conclusione del 
progetto, mantenendo uno sguardo interno al Comune per quel che riguarda 
l’accoglimento del DocPP e un osservatorio anche allargato ad altri Comuni limitrofi. Il 
Gruppo di Monitoraggio rimarrà in contatto nei 12 mesi successivi alla fine del 
processo. 
 
Il percorso prevede la costituzione di un Comitato di garanzia locale che sarà costituito 
da un gruppo di soggetti competenti sui temi del progetto. Si prevede in questo senso 
di avviare una partnership con dei Comuni della Città Metropolitana non coinvolti nel 
Tavolo di Negoziazione. Nei giorni di avvio del processo saranno invitati a far parte del 
Comitato di Garanzia Locale: un tecnico con competenza sui temi della mobilità 
sostenibile della città metropolitana; un funzionario della Rete INFEAS regionale a cui 
fanno capo di Centri di Educazione allo Sviluppo Sostenibile che si occupa 
specificatamente di progetti di mobilità scolastica sostenibile; un esperto di 
partecipazione. 
Il CdG si costituirà, con la presenza dei suoi membri, durante il primo appuntamento 
di istituzione del TdN, nel contesto del quale i membri saranno confermati dal TdN 
stesso contestualmente all’illustrazione dei ruoli e delle funzioni del Comitato di 
Garanzia stesso. Il CdG sarà poi invitato ad effettuare una verifica del percorso in 
merito ai tempi, alle azioni previste, all’applicazione del metodo e del rispetto del 
principio di imparzialità dei conduttori: i membri del Comitato di Garanzia verranno 
aggiornati via mail dei singoli step del percorso dallo staff di progetto. A questi 
aggiornamenti potrà seguire la partecipazione ad alcuni degli appuntamenti pubblici, la 
verifica dei materiali del percorso, la richiesta di ulteriori aggiornamenti allo staff su 
richiesta del Comitato. I membri del CdG si terranno altresì aggiornati 
vicendevolmente tramite mail. Il CdG, dopo la conclusione del percorso partecipativo, 
si coordinerà con il Gruppo di Monitoraggio, nei 12 mesi successivi alla conclusione del 
percorso partecipativo.

Oneri per la progettazione

Importo 1800

Dettaglio della voce di spesa Cabina di Regia, analisi contesto,  dettaglio percorso, cronoprogramma, piano 
comunicazione

Oneri per la formazione

Importo 1500

Dettaglio della voce di spesa Attività di docenza e formazione sul campo per lo staff comunale
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Oneri per la fornitura

1 

Importo 1000

Dettaglio della voce di spesa Attività di organizzazione eventi, segreteria pre, durante e post

2 

Importo 1000

Dettaglio della voce di spesa Attività di costruzione di rete

3 

Importo 2000

Dettaglio della voce di spesa Attività di facilitazione

4 

Importo 500

Dettaglio della voce di spesa Interviste di strada e attività sul campo

5 

Importo 1000

Dettaglio della voce di spesa Reportistica e redazione DocPP

6 

Importo 200

Dettaglio della voce di spesa Cancelleria

7 

Importo 500

Dettaglio della voce di spesa Impostazione strumenti di partecipazione digitale online e elaborazione risultati

8 

Importo 2300

Dettaglio della voce di spesa Co-progettazione e realizzazione di azioni di sperimentali

Oneri per la comunicazione

1 

Importo 1500

Dettaglio della voce di spesa Produzione grafica materiali percorso con immagine coordinata

2 

Importo 700

Dettaglio della voce di spesa Stampa materiali e diffusione

3 

Importo 1000

Dettaglio della voce di spesa Redazione contenuti web, social e stampa
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Spese generali

Importo 0,00

Dettaglio della voce di spesa nessuna spesa generale

Costo totale del progetto

Tot. Oneri per la progettazione 1.800,00

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno esclusivamente 

riferita alle pratiche e ai metodi

1.500,00

Tot. Oneri per la fornitura di beni e 
servizi finalizzati allo svolgimento 

dei processi partecipativi

8.500,00

Tot. Oneri per la comunicazione del 
progetto

3.200,00

Totale Costi diretti 15.000,00

Tot. Spese generali 0,00

Totale Costo del progetto 15.000,00

% Spese generali 0,00

Co-finanziamento di eventuali altri soggetti

Contributo Regione e co-finanziamento

Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

0,00

Co-finanziamenti di altri soggetti 0,00

Contributo richiesto alla Regione 15000,00

Totale finanziamenti 15.000,00

Riepilogo costi finanziamenti e attività

Costo totale progetto 15.000,00

Totale contributo Regione e 
cofinanziamenti

15.000,00

% Co-finanziamento (richiedente e 
altri soggetti)

0,00

% Contributo chiesto alla Regione 100,00

Co-finanziamento (richiedente e altri 
soggetti)

0,00

Contributo richiesto alla Regione 15000,00

Impegni del soggetto richiedente

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 febbraio 2023. Il soggetto 
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richiedente provvedera' tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della documentazione compilando il modulo 
fac simile rinvenibile in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando2022, 
che attesta l'avvio del processo partecipativo

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo partecipativo con un 
Documento di proposta partecipata. La data di trasmissione del Documento di 
proposta partecipata, validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della decisione 
fa fede per il calcolo dei tempi del processo partecipativo, misurati a partire dalla data 
di avvio formale del procedimento

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale. Alla Relazione 
finale devono essere allegate le copie dei documenti contabili. La Relazione finale deve 
essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla conclusione del processo partecipativo 
sancita dalla data di trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
titolare della decisione

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a disposizione della 
Regione tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodotta da 
partner e soggetti coinvolti

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere visibile il sostegno 
regionale in tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il 
progetto e presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), 
apponendo la dicitura Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n. 
15/2018 e il logo della Regione Emilia-Romagna

Impegni dell'ente titolare della decisione

Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente responsabile deve approvare 
formalmente un documento che da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) 
del Documento di proposta partecipata; c) della validazione del Documento di 
proposta partecipata da parte del Tecnico di garanzia, oppure della mancata 
validazione

L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' decidere di recepire in tutto 
o in parte, le conclusioni del processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso 
l'ente responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il provvedimento 
adottato o la decisione assunta, indicando nella comunicazione, in modo dettagliato, le 
motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano diverse dalle 
conclusioni del processo partecipativo; b) rendere note le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo tramite 
comunicazione pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche per via telematica; c) 
comunicare, anche per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al processo 
partecipativo il provvedimento adottato o la decisione assunta, nonche' le motivazioni 
delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del medesimo

Informativa privacy

Il/La sottoscritto/a DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 13 del regolamento 
europeo n. 679/2016
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